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Una ricorrenza così importante, come il quarantennale di
attività del Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali,

viene vissuta non solo come la legittima occasione di un
bilancio, ma anche quale opportunità per tracciare una linea
verso il futuro prossimo. 
Già a conclusione del primo decennio, nel 1994, affidammo a
Georges Vallet, all’epoca nostro Vicepresidente, il compito di
indicare, attraverso la sua prolusione, la traccia tematica per il
periodo a venire: “I valori del patrimonio diffuso”. Il suo
discorso, successivamente pubblicato, ha rappresentato dav-
vero, per tutti noi, a partire dal Consiglio d’Amministrazione,
al Comitato Scientifico, una sorta di ‘faro’, una fonte di orien-
tamento, oltre che una grande ‘lezione’!
Quando racconto la piccola, grande storia del Centro, mi
viene di pensare innanzitutto alla fase di start up, assolutamente
pioneristica. Per ragioni di amicizia familiare e di carattere
politico ero già da sempre vicino a due personalità, così
diverse tra loro eppure così complementari, Mario Valiante,
magistrato e poi più volte deputato al Parlamento, quindi Se-
natore della Repubblica, e Roberto Virtuoso, che da Assessore
al  Turismo della Regione Campania, nella legislatura costituente
(1970-1975), finanziò l’Ente Provinciale per il Turismo di Salerno
affinché acquisisse al proprio pubblico patrimonio la Villa
Rufolo di Ravello. Fino a quel momento – l’atto di acquisto fu
perfezionato nel 1974 – l’EPT, annualmente, fittava per un
mese all’anno dalla privata proprietaria dell’epoca, Madame
Tallon-Lacaita, i giardini per organizzarvi il Festival musicale
ispirato a Richard Wagner. L’avvocato Mario Parrilli era Presi-
dente dell’EPT, il dottor Tommaso Cunego ne era Direttore af-
fiancato da un bel collettivo di collaboratrici e collaboratori
del quale cominciai a far parte non ancora ventunenne, nel
maggio del 1973.
Il Senatore Mario Valiante, nei primissimi anni ’80, mentre in
rappresentanza del Parlamento Italiano sedeva nell’Assemblea
Parlamentare del Consiglio d’Europa, intercettò l’idea, nata in
quel prestigioso consesso che attualmente annovera 45 Paesi
Membri, di pensare ad una “Université éclatée”, vale a dire
“stellare”: ciascun punto di quel ‘firmamento’ avrebbe dovuto
caratterizzarsi per materia e indirizzi; si parlò di beni culturali e
la necessità di un luogo per la formazione di quadri nel settore
della tutela, della conservazione, della promozione del patrimonio
culturale latamente inteso e Mario Valiante, grazie alla preventiva
disponibilità che mio tramite, si era assicurata da parte dell’EPT,

I quarant’anni del nostro Centro: 
dal telex al digitale!

Torre di ingresso, Villa Rufolo.
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nelle persone del Commissario Straordinario dottor Angelo
Antonelli (subentrato qualche anno prima al Presidente Parrilli,
che era deceduto) e del già citato Direttore Cunego.
Non fu difficile nell’Aula di Strasburgo prevalere sulla candi-
datura alternativa, quella di Aix-en-Provence, dal momento
che l’Italia proponeva Ravello e, come sede fisica del costituendo
Centro, alcuni locali del Palazzo Rufolo. L’intuizione del Senatore
Valiante fu straordinaria quanto la sua lungimiranza ed è
perciò, innanzitutto, a lui che si deve la stesura di una bella e
ricca pagina di impegno culturale, di attività formativa e di
ricerca che il Centro ha finora scritto avvalendosi dell’autorevole
supporto non soltanto dei suoi amministratori ma anche di un
prestigioso Comitato Scientifico, ampiamente rappresentativo
della Comunità internazionale.
Ero stato incaricato dall’EPT, negli anni tra il 1981 e il 1983, di
seguire l’iter preparatorio, presso il Segretariato Generale e la
Direzione Insegnamento Superiore e Ricerca del Consiglio
d’Europa, nonché presso il Ministero competente e gli Organi
di Governo regionali e locali italiani, che avrebbero poi

Da sinistra Mario Parrilli, 
Raffaello Causa e Roberto Virtuoso.

Franca Falcucci, Ministro della
Pubblica Istruzione, Jacques
Soustelle e Mario Valiante.
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costituito il nucleo dei fondatori, affiancando i soggetti pro-
motori. Fu piuttosto lungo e complesso l’iter che portò alla
definizione di differenti atti formali, per poi costituire il Centro
con atto stipulato dal Notaio Vincenzo Sisto, nella sala di Villa
Rufolo (oggi Aula Jacques Soustelle) il 10 febbraio 1983.
Pensavo così di aver portato a termine il lavoro affidatomi e
non nascondo che per un verso ne ero soddisfatto, per l’altro
mi sentivo alleggerito. Conclusa la sottoscrizione il Consiglio,
neo nominato, presieduto per volere del Senatore Valiante dal
professor Jacques Soustelle, Accademico di Francia, archeologo
di fama internazionale, e in particolare specialista della Civiltà
Azteca, con lo stesso Valiante, suo vice, si trasferì nell’Aula
Consiliare del Municipio di Ravello per celebrare la seduta in-
sediativa. Mentre mi trattenevo ancora in Villa Rufolo prima di
far rientro a Salerno, venni raggiunto da un collaboratore del
Sindaco professor Salvatore Sorrentino, che mi invitava a rag-
giungere velocemente la Casa Comunale. Davanti all’intero
Consiglio d’Amministrazione e ad alcuni esponenti del Comitato
Scientifico – il cui nucleo fondativo era rappresentato dal
gruppo P.A.C.T. , una compagine intergovernativa composta
da studiosi delle più svariate nazionalità europee e di diversa
estrazione specialistica – il Presidente Soustelle mi informò
che, all’unanimità e previa l’autorizzazione dei miei superiori
dell’EPT, ero stato designato Segretario Generale del neocostituito

Angelo Antonelli.

Jacques Soustelle
con Alfonso Andria.
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Centro. In tutta sincerità rimasi abbastanza disorientato, in-
nanzitutto perché non me lo aspettavo e poi anche per la pre-
occupazione della responsabilità che mi attendeva. A malapena,
perciò, riuscii in un visibile imbarazzo a ringraziare della fiducia
accordatami. Devo aggiungere che il mio Ente di appartenenza
avrebbe poi in ogni modo agevolato il Centro e me, al primo
concedendo quale sede in comodato alcuni locali del Palazzo
Rufolo, e a me l’autorizzazione a un paio di presenze settimanali
in Ravello, come si dice in gergo “a scavalco”.
Certo la fase iniziale fu vissuta in solitudine, in quanto nella
figura del Segretario Generale si sommavano varie funzioni,
fino a quella di “commesso” dal momento che ero l’unica
persona sul piano esecutivo e non avevo alcun collaboratore.
Più avanti, circa un anno e mezzo dopo, con quello stesso
meccanismo dello “scavalco”, potetti avvalermi dell’efficace
collaborazione della dottoressa Eugenia Apicella, Funzionaria
della Comunità Montana Penisola Amalfitana, all’epoca pre-
sieduta da Donato Cufari, che di concerto con il Sindaco Sor-
rentino riuscì ad ottenere il consenso della Giunta Esecutiva
di quell’Ente. Nel tempo poi la nostra squadra si è arricchita
ed è tutt’oggi “a trazione femminile”: un team affiatato, molto
operativo e altrettanto energico! Con Monica Valiante e le Col-
laboratrici che negli anni sono transitate per il Centro, mentre
alcune di esse sono state reclutate più recentemente: Velia Di

Donato Cufari.

Una seduta del Consiglio di
Amministrazione del Centro nella
sala Soustelle di Villa Rufolo.
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Riso, Rosa Malangone, Maria Carla Sorrentino, Patrizia Palumbo 
e da ultima Paola Amato.
Avere un giurista della levatura di Mario Valiante, prima Vice-
presidente, poi Presidente fino al 2001 del Centro, e comunque 
anche dopo costantemente al nostro fianco, oltre che giovarsi 
di una guida particolarmente autorevole, ha consentito anche 
di compiere i passi giusti dal punto di vista delle modifiche sta-
tutarie via via che l’ordinamento le disponeva, ma anche definire 
l’organigramma più adeguato alle esigenze che per un Istituto 
Culturale come il nostro mutavano e si accrescevano. Di qui la 
necessità di prevedere in capo a personalità di ciascuno dei 
due Organi (CdA e CS) l’attribuzione di incarichi che garantiscano 
al Centro l’attuazione del programma di attività e capacità di 
contatti e relazioni. Oggi: Coordinatore delle attività Ferruccio 
Ferrigni; Responsabile della progettazione europea Fabio Pollice; 
Relatore del CS in seno al CdA Claude Albore Livadie; Respon-
sabile relazioni esterne Salvatore La Rocca. L’Ambasciatore

Giuseppe Petrilli, Mario Valiante e
Salvatore Sorrentino.

Un'attività del Centro al Complesso Monumentale
della SS. Annunziata.

Georges Vallet, Francesco Sisinni,
Giuseppe Vedovato e Mario Valiante. 



Francesco Caruso impareggiabilmente agevola il Centro nelle
relazioni con gli Organismi sovranazionali e con il Ministero
degli Affari Esteri. Di recente il CdA – a seguito della rinuncia di
Jean-Paul Morel – ha nominato vicepresidente Marie-Paule
Roudil, già Direttore Unesco Office a New York.
Intendo qui rivolgere un memore pensiero a quanti li hanno
preceduti in tali incarichi e ai tanti che hanno arricchito
l’iniziativa del Centro dei loro saperi e del loro appassionato
contributo. A loro, ovunque siano, GRAZIE a nome di tutti noi
che proseguiamo lungo la strada che hanno tracciato!
Dopo aver lasciato, per ragioni del mio impegno politico e di
servizio alle Istituzioni locali, il ruolo di Segretario Generale
(1983-1988) affidandolo alla dottoressa Eugenia Apicella – che
dal 1988 ricopre tuttora tale incarico –, fui cooptato nel
Consiglio di Amministrazione e, quando il Senatore Valiante
decise di lasciare la Presidenza, per volere suo e del CdA gli
subentrai (2001).

Il Centro ha rappresentato per me un’occasione di crescita
per le relazioni che mi ha offerto l’opportunità di intrecciare,
per la qualità delle persone che ho incontrato, per lo spessore
delle iniziative programmate, per la riconosciuta affidabilità
di cui gode grazie alla serietà che connota la sua attività scien-
tifica, formativa, di ricerca e gli esiti che vengono prodotti a
livello di pubblicazioni così come attraverso questa rivista tri-
mestrale online “Territori della Cultura” che in circa 13 anni
ha superato i 50 numeri.
RAVELLO LAB - Colloqui internazionali, è il ‘Think Tank’ basato
sul rapporto Cultura-Sviluppo, che dal 2006 promuove an-
nualmente il confronto tra stakeholder pubblici e privati, fina-
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Marie-Paule Roudil.
AREE TEMATICHE E LINEE DI ATTIVITÀ

1) Conoscenza del patrimonio culturale 

Archeologia, storia, cultura
Scienze e materiali del patrimonio culturale
Beni librari, documentali, audiovisivi

2) Cultura come fattore di sviluppo 

Territorio storico, ambiente, paesaggi culturali
Rischi e patrimonio culturale

3) Strumenti e metodi delle politiche culturali

Informatica e beni culturali
Tutela e fruizione del patrimonio culturale
Turismo culturale
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lizzato all’elaborazione di proposte e spunti per le politiche di
Settore. Successivamente vengono prodotte e pubblicamente
presentate le relative ‘Raccomandazioni’.
Al partneriato originario tra Federculture e Centro Universitario
Europeo per i Beni Culturali, si sono aggiunti Formez P.A. e
Fondazione Scuola Beni e Attività Culturali. 
Se guardo ai quarant’anni che ci lasciamo alle spalle, non
posso esimermi dal pensare ai grandi cambiamenti che hanno
caratterizzato quest’arco di tempo, e agli altrettanto grandi
sconvolgimenti! 
Quando cominciai l’impegno al Centro mi sembrò stupefacente
la prima conquista: un apparecchio telex per comunicare più
agevolmente con gli Uffici del Consiglio d’Europa e con i
Componenti gli Organi. Nessuno poteva immaginare gli stra-
ordinari progressi della tecnologia e dell’informatica, né gli
sconvolgimenti epocali che in ogni senso avrebbero caratte-
rizzato questo quarantennio: dalle scoperte che hanno cambiato
il mondo alle guerre, come quella in corso, che ne hanno
sconvolto gli equilibri; dalla caduta del Muro di Berlino al
grande allargamento dell’Unione Europea e poi al sogno
infranto di un’Europa unita e nella pace; dall'attentato alle
Twin Towers ai disastri naturali; dalla Pandemia Covid-19 alla
passeggiata di Samanta Cristoforetti nello Spazio! 
La parabola potrebbe essere suffragata da tanti altri esempi e
da una lunga enumerazione di eventi-simbolo.  Ma mi fermo
e torno alla fase iniziale della vita del Centro, a quella strana
macchina avveniristica, il telex, mentre oggi ci affidiamo al di-
gitale che rappresenta un quotidiano significativo supporto,
al passo con i tempi!

Ci apprestiamo ad affrontare il quinto decennio di attività con
una bella storia alle spalle che ha consentito al Centro e a cia-
scuno dei suoi animatori di patrimonializzare esperienze e ac-
quisizioni, di guadagnare stima e accreditamento grazie anche
all’approccio metodologico interdisciplinare che da sempre
ha caratterizzato le attività di studio, di ricerca e formative. 

Ravello Lab 2022: il Sindaco di
Ravello Paolo Vuilleumier; Alfonso

Andria; il Presidente di Federculture
Andrea Cancellato e, sullo

schermo, il Presidente di
Fondazione Scuola Beni e Attività

Culturali Vincenzo Trione.
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Ci è parso coerente al percorso finora compiuto puntare per il
prossimo periodo al tema: “Cultura e Paesaggio nel futuro

dei territori”, che verrà presentato sabato 15 aprile 2023,
quando nell’Auditorium di Villa Rufolo avrà luogo un incontro
per la celebrazione del quarantennale di attività del Centro. 
La nostra Rivista tornerà prossimamente sull’argomento. Mi
limito perciò semplicemente ad affermare che esso racchiude
il senso della nostra ispirazione, la responsabilità che profon-
damente avvertiamo di proseguire, il dovere culturale e civico
di guardare avanti!

Alfonso Andria

Il Presidente Andria con una
rappresentanza dello staff del
Centro: Eugenia Apicella, Monica
Valiante e Rosa Malangone.

Claude Albore Livadie. Pietro Graziani e Ferruccio Ferrigni.

Salvatore La Rocca.

Francesco Caruso.

Fabio Pollice.


